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Quali furono ì ptìnfii moventi per 
addivenire alla riforma dèlia legge 

' elettorale, a l iargand«> diritto di 
vot<}?:FS quello ap{mntó che p ¥ la 
vèòcmTìégge i r diritto'di voto era 
un privilègio J pochi, e, 

ano litH^Rno fare della loro 
io,,, ^ma risentivano, t^tte le 

conseguenze deÌl'orjgiiH%,|:;istretta. 
dei loro diritti, coèicchè la mag-

^gioranxaj • npn : v^nivaK pUnto; rap-
priesentat,a; cpi, tanti suoi bisogni»^ 

; Seosa dubbioié;; privilegiati po­
tevano ricordarsi dei] diritti fé ;dei 
bisogrti'deglifoperai, ma coml^^po^^ 
téVano immedesimarsi' 'd^ìla^'loró ' 

biónte diveriof^e 'bén^ àpe^ji^jòt)^ 
t r à r i b r , -•••:•'-.^ • • " ' 

' élettoràre ; 
etià toltQ,;'i 

gli of^erai potranno ormai fa î va^v 
lere la loro voce; e noifumffitììfral 
i primi a-saiutare con plauso quel 

Igiornd' ini, auUaìl|.daà3Ì diseredate 
ipne data l|̂ .,,pp9stlnnt̂  dv rnsi 

era sia iindiréffiftente colj^ótbp 
che dìreCiShente colla rappresene 

éltO:'stesso parlamento* 
Di'^tieStò s t a tó r i cbsè' sl^^réSè 

adèsso interprete là còtisociaziòtié ' 
p|eraia di^ilà)i^;j; eésà émisr-j^J 

0,̂ 0 che Milano hèllè prossime ^-
^ lezioni debba portare un candidato., 

eraio. 

in un meeting ed• altro una' .prò 
posta concreta ih u ^ a u l a ì>at*la 
montare ; il terreno^^T^dilferen 
e gli operai lo coniprenderahno 
e sentiranno, F^ffè anche tanti 
professori ed avvocati, ì quaU fanno : 
in un meeting davanti ad m^ 
folla varia ed entusiastica rintro-

L 
I r ^ ^ 

nare con frasi sonore e proposte 
stranissime le vòlte di un teatro, 

vediamo seri e riservati. 
nelle aule del pada^mento davanti 
ad ' àscò l ta to i i^ f r^Sd ' aiitbfévoli 
còme iràppresénlfflR severi,di una 
nazione? 

< 

artificiali • — farai sent iE%B|ir àula 
paWamMiare .^i^èvera voce della 
nazione^ a tutela del suo interesse 
e dei suo decorò! - . 

^ h — n 

Xajìavigazìone;^^^^ ; 

iiSf 

Si à pubbiicata la statistica 
pjèiidólla navigazióne dell*ànho 1880. 

• Ecco le oiC)Ei:/r!guArdo alla haviga-' 
zione por cotameruio coli'estero (na-, 
vìg îzione internazipni^Je ), nelj, 1880, 
confrontate con qUeUe dei qutittro 

-• i ' i^:. 

- • • . I I 

tUi .• r* i'i '•i imi 

l-^--fi-^.f^_0y 

Pure fra i; dotti non. giungono 
afefc,Y.o}te3che 4ncomp¥esi i k 
di tante classi di po^^olò pquandt* * 
-quéste in^ qualche mpdò potranno-' 
invéce dièe^-lS^pì'òprie ragioni s # ' ^ 
iragató^^^daPitti^òHanza ' dtìl» àiiW^ 

tutte dare il,giusto peso e preve-
nire'tantrperiepli a cui da tanti^ 

is^gpoî Q le,doiprosQ.:cata?,trQfi,, 

sosteniamo Tutilità dì quiète mpt>i / 
p r e s t a n z e di tutte ìè classi; E^S | 
assioma difàttì che ilponpianostro 

anni àntec'ècltntl: 

1880 baàt. à i i t ó tonti. 9,é4'Ó;97Ó' 
1879 » 32,976 '»^ 9;i42.5%, 

^1878 •>vj 31,438; à> 8;l52i824/. 
1^7,.;,,» 32,fóâ s .». ^•^31, 

I 

e Che gli eiettori di Dublino non., 
^yAIJ'"»JjS^"nar«rAl^tie falsità di ' 
«n Jsrooks e di un Lyana, che sono 
divenuti i còiiàbtiVatoH compiacenti^ 
|l^i;governo nellasuaìopffa.d'oppres­
s i l e 4el popolo. \ ^ 

, « n popolo di Dublino è esso dispo-, 
sia a ̂  permettere che Brooks e Lyons. 

l votino per imporre silènzio a PflneU, 
ÙiiloiJ^^Seliton, Redmond;: Healy e gli 

ialtri onesti, che, hanno, sfidata; la p ^ 
tenza dell* Inghilterra, per̂  difendere; 
il loro paese ?Eleitorl di DuBÌTO;iaÌa^ 

^m^etQ a Bfoòks 6 V tyons ;ch^ 
non lo perderete di vÌ8tà'̂ >inèÌ pròssi-ì 

imo giovedì giorho; del voto sul prò» 
getto di: Gladstone. »j,ig^ 
/Questo si,chiama palar'chiarori ;. 

\ • • ì •- • i 

"̂  ' 3'aprile,-

iff 

l à tìcoafema i l 
Finalmente vanne tol t^ff trepida­

zione al signor Breda Feiice tiUigi 
per là nomin^l t Sindaco di' Carneo 
Sari Martinoim>l déoretp 13 marzoii 
pai5!5àtoì''evié%f̂ per cnrafdella basasi! 
festìeggiò ta tanto afyihUa riconfevma, • 
con isoliti evviva a con la musica 
sostenuta dal Comune, ma adLjuaOw 

r\ 

187Ì5 » 
I . - I ^ • . . 1 », 7,394,310, 

fr 

> 

m 

; Ed.ecc,a,le,qiffp, separale d^lmoÙT 
mento della.bandiera, u^iiana e di 
^quello dèlia bffSìera e^^ra sempre 
ipei ciiQ^u^I|m^lMiiadètti^ 

i HSSO^bé'st. 2Ì ;417 tohri; 3 ,425;0(*W' 
: ^̂ 187aM-..,w-20̂ 57̂ *:,̂ »>o •̂ 6^?72l7?:-fc 

1878 » 2Q^6o.»a ^177,1P^v,. 
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lSV8^••»^•.lliM32• 
487Z ». 11,697J 

m p. 11,883, 

' f 4,975.631 
4,803,S7%. 

Quest'oggi m pieno meriegio, col-
t ìÙv^-Bir-! | i i«T"• '" . y*V(\.'^'^ 'ì^f?::i? 'MpM'% 

Y intervento di rappresentanze dèlie 
autorità^ ammlnìstrativei ebbe ~ luogo 
Attorno .alla nostra piazza mag«sióre 

:p -J'iirf,'' .^ìv .-. • iV» . ':;',;• '•'•^? /tv.,v 
una delle, soUte processioni^ 

! Quando col pensiero mr riporto al 
29 giugno ,0. p. e penso, che poctf! 
manco non nascessero deplorevoli, 
flcene di sarigiie—-'perchè le autorità 
olevano ad ogni ,,,c|stO iny>eqit^,la^ 

, I 'T'4'J 
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Non sappiamo, se questa ideat. 
potrà trionfiiji^ì diciamo soltantOii 
chè> hanno gravissimo^ terto^ coloro^ 

fX 

che se ne allarmano. -^ 
È difatti lògico che tutti i biso-

gni e tWIii le òlàssi vengano rap­
presentate neiraula parlamentara^' 
altrimenti questa rappresentanza^ 
riesce rribtica e incBlfipléta. 

Dobbiamo ggl fare a fidanza p^r 
là> scelta nel sennoridei nostri ope-

nello scéglierò Àfeanno; 
ora una VQlfê  una prov^ dia 

ftìei senno piratico^ che li diresse,: 
àilà'co'nqtìistà del diritta èlèttòràTó: '; 
Essi npn 'si làsci^ronp, oqnto ; tra-rv 
spjortare da irej da ìmpazienze,fd* 
esó^b^anzé^Èppéro attòndere, ̂ à^ 

.e^%!^r^9<=o'^^^tarsi. ;••• ' 
Nellfti scelta perciò, dei loro oan^ 

didati si compor,Éeran'no ili i^én-
tic^ gU}§%,.nQ\̂  né "siamo sicuri, 

^̂ ^̂ îfrò piùobaipra essi nonijSedo-. 
miinano piiSfS^li esclusivmnfi uè 
i rigu%||i pers9naii, o legami ; dì 
interessi che costringono spesso le 
altre classi a eschisiorii inconcò-

VW^S. M^9^^^teffl^^* vergognosi. 
% - S t o nelle aule parlamentari/ 

1 c^^didatì operai non faranno 
sfoggio, di retoficume, inaatemgo, 
e.luogo potranno dire grandi ve­
rità di cui gli spjg||listi potranno 
aliy. Igiig vpltìi approfittare abil­
mente, sceverando la parte buona 
dalia cattiva od esagerata. Altro è 
poi, lo si creda, il discorso tehtìto 

ha un senso,politico j l p m recoif-
dito ; che .ogni italiano ^ ha m se 

aitò squisito. . 
' t o vediamo tutto'giorno: love 

questione d i ^ g i ^ si pres^nta;ogny,^, 
ìprnó;-sotto nuovi^spettiiirritanti^;. 

^unrannotlé ptóvocazioni sii: 
aVivicendatìo ; eppure dopo un pMtótìfc 
-Bollore' di' ódégno'* pèì̂ àlfeoî gòglio^* 
jPffeso, la'calma non venne gìam^^ 
mai turbatale imi ̂ potemmo àùpé-^ 
rare le più grayi ])\irrasche. 

Le alleanze^-alP èstero vengoi^o 
adesso patrocinate coy^ptó pbpó-
isire, e vediamo come invano con^ 
speciosi argomenti si tenti da al-^ 
cuhò di frapórjcòjQst^dòU alràzione ] 
del governo.. Le gare di parte 
che- tanto sì impongono alle menti 
dèi cà^i — non sfiòAn(o;rtérni1iéng 

Il buon senso: dei nostrlpopolani, 
che^ vogliono^ tutelare'ìlaÉ^^ dignità 
dèi' paese in^àiiìz} Wtt^; g i^mindò 
bei;i poco alle forme, . . ; ", 

QuBstoj buon sénso^ sì estrinsecsî ys 

'safip' 
•, I •I 

/ . ; l ' • 

attedia della vita 
^Fedi à* :pagi^Ìj^ 

w 

I - -

Il kraehi francese 
ii|E|" 

- -
I •- i . 

Iskidata del ifiOP̂ r.@M© tekgrsfanò 
dajPjarjgì che nejl* asaemjbiea gene­
rale degli agenti di cambio tenutasi 

. uUihiamentf^à;;Parigi si pWl̂ bQo p̂  
• i|e in pfeiìa'ed esi||a lueo gli effetti mtm 

neIle;'patriotrtibhe ffe^te m i ; Vèspri 
i a Siciiia, come nella fermezza di 
voleir̂ i protestare contro chi voyi?, 
rebb^ dalla Frància tiSffltiharci iti 

- l i 

l^t• 
altra ,stra,da, Goslfcraria aij nostri ìn-i 
teressi, alle ngitre 'lìpirazioni, al 
nòstri affetti. . 

' \ . ' • • • • ^ ' • ' • • . ' - ' • • . • • 

Anchei nei: riguardi politici^ noV 
perciò desidéfianfio e tròviaitio u-
tije cl^e.i^^parIam^nto nell^ 
questioni •iriternazìonali sii fàccia 
sentire subito direttamente la voce 
dei poppfe^g^lltre ad^ssio la sua 
azione non giunge spesso a farsi 
valere che troppo tardi. 

Sara questo, perciò un grande 
avvenimento per la causa nazio­
nale, quando la voce dell'operaio 
— lìbera da pastoie o da interessi 

ultimo krach> 
Sopra 60 ageìffi di cambio, quat-> 

tpr4\cldat tero ricorrere peiPimpfqT 
siiti alia Gassa della Calerai sindc -̂
cai et, SO! fra costóro hanno già Vim^ 
borsato le aotici^azioff^ìofi fetIS; 
«luattro sperano di'^Òterlè^ìnbòrààrè 
in brevoy'eqiiattfd^ altri furono co* 
stretti a vendere la propria carica; 

Restano ancora allo scoperto 30 mw 
lioni di debito, i. quìili furono ripar­
tili fra; i sessanta agehtî ^dì canibioì 

Malgrado però questa perdita indi­
viduale di 6Q0,0ÒO' franchi^ le cariche 
di agente di cafnbìo a. Parigi vàl^orio 
ancora 160,000 franchi ciasctfnft.̂  

la processione brillava^ 
!,, condegno mazziere e 

rlandeàe 
; La dichiarazione di Forster, la^^uals 
anhuh^ia che il governo si propone 
di chiedere nuove misufre di coercizio­
ne per iVIrlàrìda, ha prodotto una im­
pressiono considorevole sugli Hommes 
ru2tìr« '̂còmo..suì liberali. ••''̂ ^^^^ :̂v.'̂  

Tanto è véro che sere sono, è stato 
affisso sulle cantonate di Dublino il 
seguente manifesto. I 

€ Dublinesi, ; 
« Un governo che ha^messo la lib^vr 

tà del vostro popolo op,pps3o ail̂ jin?,̂ !--
cè di alcuni infami avventurièri, ed 
ha trattata la fedottà come un delito, 
si apprestj^^ fa,r tacere la yoc^ dei 
nqstri^rap^resentaniì in nna Qan!\ora 
dei cominci a, noi ostile.; 

« Tuttocìò' hftfluogo, perchè sì pos-
saî p più facilmento,.più prontamente 
e,più sìl .̂nzìosamont'e avere nuove, e 

abbattuto e sanguinante. Si ungono 
in questa maniera le; ruote, del̂  carro 

^̂ he trascina:!* 1̂ 1̂,91, britannico e che 
dove schiacciare Ui'vita ed i diritti 
del popolo irlandese. 

V 

eie tali agl 'agenti della pubblica 
rza da buscarsi qualcuno fino: sei, 
esi di carcere^; veder̂ ^ îJie opi, in-^ 

vece prestano mano p^^r|h| tal|fe|rp-
cessio'nì si effettuino, mv, si strince 
l'animo al vedere la parte inftìltciarà 
simsF%he le nostre rapprèsentai^|e 
comunali vanno a fare. 

Fra, gli alquanti bacchettoni ch^ ; 
wcompohevanp 
ceirto signore 
rappresentante di-'iltro signore^, pro­
posto, dicesi, a/f^|)|>|ici^ di quésta 
cattedVale. 

' un ; fatto incredibile, ma pur va? 
rissimo, che mentre in altri; paeisi si, 
riscontrano ancora i moderati clericali/ 
qui da noi esìstono d'aggiunta anObo^ 
i progressisti cUric^li, qualcuno dei'̂  
qu^li .sieà^ in Oonsiglì^i^.cqmunalii.^ 

isposto; sempre;TOotare, sen^af^lli^ 
morsi di coscienza, qualche nuova ' 
chiesa, salvò poscia di farla Berviro' 
da mazzachei^l p̂ ei i gonzi 

Se,: P6l spjp &tto cjiejoggiehbe 
princìpio l'̂ adorazione, delle S.S. qna-

' a I -

ranta ore fummo regalati di si bella 
processione chissà quanto di stî pen^ 
do il clero adriese, coadiuvato dalla 

"nostra Giunta municipale, preparerai 
per il prossinioV Venerdì santo. — 
Basta ni Chi vivrà Vedrà. ^ « » 
•;• Noi siàmo^Vvezzì^rispeijt^ 
opinioni di tutti ad in special modo le 
istituzioni che fPreggono ; ma non 
possiamo persuaderci dî  eertie cose 
che vanno a scemare moltissinip il 
prestigio dalla gìm^ij^, co^e sareb­
be : che nel mentrej sì arresta taluno 
pel senrtplice fatto dì nna ridicola e* 
spressioine, si lascia impunito- iavcca 
chi da un pulpito in chiesa parla con­
tro l'attuale ordina dì cose ê  BÌ per-
mette offendere persone pronunciando 
anché*^homiIII Non è vero, sig. poco 
onorevole predicatore della Cattedrale ! 

Con altra miW^formerò dèi gloriósi 
avvenimenti della settimana santa. 

m. 
consumo di Gasa Breda, H di'i cui pr^ '̂? 
siden^^fono ittpadre e il figlio. 

liiiscio al lettòflfiÌBÓniaginare^ìa 
gìtìitr della 'Simiglia '.BtM^ pén^'UXé. 
i'cdfiferma poiché il ritardofrapposto) 

alla'stessa nòmina lo àvea fatto du«i 

Edm'^segno che ebbe 'l'ardire "di, 
lagharsipim Consìglio pe^ùhè ÌHngratà 
popolazione di Oanipo iSfii Martino 

i^nohisi'feirà mossa ancora &?protestare 
pèV̂  questo; ritardò e' provocar© dal-
l'autorità la sua n^onfermk, 

K '̂qùest^eco ebbe^ ii?sù&Ì-ris;contro;i 
nlfropora-zelante: dèi'.segreitario il 
Ì^ÙÌt#Ì>diib oal<)rMÌqeiàftndRt̂ ^ dàl^ 
ll 'yW^iasionè^ girò presso'̂  tutiìK i 
IrafeSohri dèi'Coiisifetólpei^ quesOTf " 
•Hrma so^ra un' ihdpzzo dar^pedggié 

ìrtìstatee scritto dallpi8te||o1 se-^' 
gf^tario sottfcdefctatura del.Bròda. - ,; 

Cosa poco ; decorosa davvaroj p«ri11%' 
^iègratarlò e pìit per il Siàdacp*/» .. 

Invero uno che saHi avertei per sè<; 
il pses© nop dovrebbe quesfcuareqfî -
me peî > reggersi al suo posto di,sin--
d a c o i - ^ • ^ ••' • - . . : •-.••: 

a verrà il giorno del r a t e t̂ aftonemy: 

i"? 

" ' 

% . 

CSa9®g^fisa.— Ebbero lupeo le elo-
iioni generali arammistt-ative, Ic le-
ricali |»er l'appoggio trovato nei mOr 
dorati e da'certi ambizìó»! neo»pro» 
gressisti ottennero completa vittonaf 
RiusSiròno eletti un canonico, un pretei 
e lun.ex prele,^oltr^ % v^p^ty^o^. ; 
ncalrpiffò sangue di s^restia,S^;^^^^ 
664 elettori, se ne esentarono 265' 
e ir priinp- eletto nw%a che Ì9È voCì/ 

®€l©rs;'©<. — Nelle aule municipali' 
veritó^wuto un cori5o festivo di ha»-
cbiculturai a^l: sìgn̂ pr Beî iiUiu 

IPovdenone. — Apprendiamo dal 
Tagliamento che.a ?stì|«on« ebbe 
luogo un funerale civile, •pòvoca||,.-
non lo, si eroderebbe, df|i ^àrro^©: 
stesso. •'" . î ĵî ^̂ yi ' ,! -'k 

Questo caro^p,]̂ ete ìnf^ti È4ìn4 p.oW 
vero padre, colpito da grandi disg^M, 
zie, voleva 38 lire pel funerale della 
figlia, e nonsi^atìftontentòdi lire 20.40 
che l'infelice gli offriva. 

li' funòraie òivilo fuWbdestò; ma 
sulla tomba furono prónuiV^jte pà-' 
rol'e ohe sarànna certo sàilifSil èiólò 
graditissime; pérchd < preci'-^^ corno 
disse chi lo pronunciò w^i^on^prèi* 
zollate, né recitate in non comnìròda 
lingua.»' '•.-.-:,,..: '. ^^fc • 
. 'S'révSs©, ' -^^^S'^^ocietà operàia'^ 
esauriti vari argdfnetlt'i che ne rive-' 
Uno la vitalità, procedette alla rin- ^ 
novazione ^elle cariba. G. B. Qiaòò- \ 
méllì fu'Hèletto per accìamaaiòne a ' 
presidente è A.'Mattei sèeretarìor 
, Ts'SesglE^w- — Sì recarono a.visi­
tare la stazione di mbiita taurina ài 
Tfioesìmo, gli onora;?pU ,sÌgfÌTOìnto 
T. Deputata prpiy^cìale, conte..'M. 
Consigliere provinciale ed il signor ^̂  
veterinario provinciale. Il signor ^oso^ ' 
tenutario dei due tori, del comune' 
^"'Hoo^ por cura della, Broyihfiiij: 
nel 1880, rilevò con ^ruta compia- [ 
cenza che i visitatori rimasero piena­
mente soddisfatti dello stato di coî -
servĵ ziona dei ^̂ ^̂  tpri, del modo,in 
cui sono tenuti e del locale apposita­
mente ridotto, della regolarità doi 
bollettari di monta. 
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IBJO. —^ Fra il personale delta 
Stazione ferroviaria volévaài f*ire iinu 
coUettalft favore di quella sventtìrata 

l̂ na o h ^ ^ ^ a uib^lid del Veronesof 
__^^^ad «t«^|pfèrsonale vietato'^di 

J i i r o r k j A ; effetto il generoso pro^/6 
osi to.>s^èrchè?_ che colpa ne ha 
Unfelice famiglia del Veronese?, , 

ia©yj0, - - Solenne riuscì la inau-
uraKiorfi^aet monumento al senatóre 
erti. - ' ',. .,«,™™»™« 
— Introiti del dazitìTconsumo nel 

comune di Venezia con Murano e Ma-

Nel mese di martso delV anno cor­
rente si introitarono L. 375,613:31; nel 
marzo dèli* anno precedente s'introi­
tarono L. 323,140,50; quindi un aumen­
to in più quest'anno di lire 50,472,80 
le quali aggiunte alle L.47,877,44 di 
aumento dei mesi precedenti si ha un 
totale aumento nei 1882, in confronto 
m 188! di L.98,350.25,:•^ 

S é f l a I p l n o . " F n con sentita com­
piacenza che venne accolta la, ricon­
ferma k medico chìrungo condotto dei 
Comuni di Martollago e Zellarino del­
l'egregio dottor Giuseppe Galante. 
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"^^fH.nostffl isaftgM^IIi. "^:Ci-8Ì strin- •• 
gè il cuore, quando veggiamo quelle 
turbe di moinelii pallidi, vagabondare ! 
cenciosi via per l^^tràde, coU*occhio;f 
già lamjeggiante di passioniftodioseil 
ê sle labbra su cui, spumeggia J'.osca-k 
nità.; Nulla di. più ributtante della;; 
precocità "del vi^^siei fàt^iuUi I : 

.Sono qiioì bimbi H, che popolano 
iù tarli Jìe galere se maschi, e certe , 

case peggiori ancora se femmine I Noi-, 
vorremmo, che le auto^Jà provvedes- • 
aero perchè quei |)iccoli oziosi fossero ' 
tefijt! in caSa dai loro pi^renti,^jm!aii-
datì sctìblflf, od occupati in 
mestiere adatto alla loro età. 
i^itSenza contare la troppo frequente; 
depravazione dell* animo e gli istinti-^ 
di vagabondaggio che traggono ^opgi-f 

i a quella :?yìtft vìssuta sul yeelqì^^ 
delle viev^m quelle accolte di inoneUÌ, 
le disgrafìe sono nelì* ordine del giorno*|3 

Non più tardi di ieri avemmo ad'; 
ftssìstere in Risieri San,Luca ad ui^.i 
brutto ^uccidente/ Quella ^ strada somns 
ìsra fatta ^apposta colla sua larghesza<;; 
| è r if | l W S t e varie voUec averamo^^ 
già a^'richiaM^are ratténziift? Ideile 
autorità, perchè iinpedis'cano Iriro sca-s 
gharo-i sassi.® ̂ -̂ '̂, ••• • • •-• •''^^ ^'--.-rì , 
* Esproprio ieri quando alquanti mp-is 
nelU giocavano coi sassi luno; ebbe aa 
colpirne un secondo alla testa in rao*p 
do tale; che cadeva coinè: morta; fii 
terra. Accorse il feritore, accorse la 
madre dal" ragazzino e lo raccolse. 
Fortunatamente . tutto, Si ridusse a 
men|^j;,fu però ^n senophce^^^^Q^t^^ntg 
se non-si ebbe â  deplorare ; una vera 

iilr 

tw^ una 

laro deputato al Parlamento 
l " - n ^ - I - ^ I ' ^ ' 

zlori^e, còmm. prof. Giusipjie Mé^-
j^zarìo, coir incarico di pres 
•petizione collettiva all'onorevolf 
snistro dei Lavori Pufeblici, o n d e i ^ -
tènere un trattamento, sia morale W è 
inateriale, più proporzionato alle molte 
e delicàll, mansioni jor^^fiffidiate. 

V H I . 

Sé i commessi PtìstaU aeue altre 

11 

disgrazia. • • 
' • H - ' ' 

J • 

I' ' 

-' \ 

smessi ; posu Ì i :p l e pr^jncie;:dÌ't:pmo.: 
J|f;;Sop^rip, hai |no^l§tlpnna .pommis-, 

'sione, sptto la pref^id^nza on,o,5^r|a,4jl 

Provincie imitassero ì'-esWjpìo dèi 
colleghi dì Como e Sondrio, 1a loro 
giustissima causa avrebbe molto mag­
giori probabilità di essere vinta, 

NQÌ raccomandiamo ai commessi 
E •- >n ' L - , . ^ L ' ' ' 

deUa:i5pKfà provincia questo nobile 
esempio; soltanto in questo modo po­
tranno nutrire lusinga di ve^oi^e : là 
loro causa avviarsi ad uno scioglimento 
cui hanno diritto. 

I^aiis^l e f r i g i e — Il ministro 
Magliani,; tutto intento a rimettere 
l*óro ih circóifizlòne è a riempirhe le 
tasche dei eontrib'Jtenti, ha già emesso 

uon numero di biglietti monetati. 
Sono nuovi, quelli da Una lira rossi, 
quelli da due verdognoli, sonO fab 
bricati in Italia... ed orribili : non si 
è per^igulla nella terra de j ra r t e [ , 

Da pochi giórni/abbiamo la bene-^^ 
dizione di questi nuòvi soppnmohti^ 
del corso forzoso e la lodevole Òpe- ; 
rosità degli anonimi ne ha già f̂ b*-
bricati parecchi senza darne nessun \ 
avviso àU^liiario,pubblico. :; - x̂  
. I biglietti falsi àcati sono quelli dai 
idue lire; l'imitazione %^èseguita con 
Énolta felicità. Però vi d un modo non 
arduo pei* nòbriólcèi^llj il; cerchio che 
sta vicino al raggio disposto intorno 
alla cifra nei fàìsì*'iè più lontano che 
nei ver». 
• Bisogna pur convenire -r^giustizia 
per tu t t in^ che; j;^jftìls;|^oM^ lavo­
rano presto e discretamente. Ma W 
tempo Vion è sempre moneta che abbx% 
icorse legale. 
•' iel©iM© ® ^©é©fe^. • —̂  E una 
vera indecenza che carri car 
letame, esalanti 1 piii fetidi odori'rparr!" 
scorrano tè vie centrali della città IIL.. 
me in cui il sole incomincia a riverì 
bèrara i propri ràggi infuocati. 

Ruelle sono operaziom^che si do-
ivrèbbero fare nelle prime ore, come 
leii'tóin^tftte le città civili. 1 ' -M 

Che cosa sa ne dice in municipio? „ 
i K',«Bl@£at& ,«9 @par^@Csiìs>. »- ,Chi ' 
passa in ceHa ore davantLal carcere 
iÙQì Paolotti%enxe certi monotoni rin-
tocchi, fche straziano ircuore. 

una derisione ài dettato: pul-
sale et apenetur vobis: ne e anzs la 
«negazione ed una spiegazione opposta. 
! No: non si danno difattlvqiiei^iìolpi 

Sperchè si aprano i cancelli a coloro 
•che stan,nwà|dentro carcerati.^QueUe 
sono prove per vedere se le inferriate 
Siano m istato da impedire ad essi di 
andarsene. ' , : . 
( "Certo quei iintocehi straziano il 
É i!^ ' i'' ' • " ' r - ' ' ' 

Jcuore, ed è appun^io per questo 'che 

n! 

^r 

mMAiU-ì/. 

-^ 

t^ 

ì 

una oersona-Cbe. senza dùbbio devo 
starvi di fronte, ci scnvè una lettera 
in cui ci fa osservare che Tessere ta 
mattina svegliato da ' | f e i W | i gli ftt 

roprio male; egli vorrebbe sì apprò 
fittassè per quel lavoro di óre ^ p o c o 
più tarde. • •' ; : : . - ' 5?^ ' 

E* un desiderio» conie un altro.'di cui 
facciamo interpreti. J 

^|o« —Certe cose 
f ^ W ^ ' "^^^pJ^; • • • 71'-'- . " '^ 

fanno ribrezzo a scriverle; ne^lbasti 
4unl|tÌB un cenno ifuggìtivo^ 
. Un ragazzo noto per varie baldorie 
e specie per un r»kente furto di pa­
ste dolci si scagliò brutalmente con­
tro il proprio padije, che lo sgridava 

•p^r la sua mala.:-condotta;óipassò^ 
serie mina'coie ài j i t a contro queàtò 
autore dei suoi giorni. — Venne t ra ­
dotto agli arresti. 

Tosa&at» foir^o. V altra sera, poco 
prima delle ore undici, vi fu un ten-; 
tativo di penetrare nel negozìovdel 
maggUaiO'Leopoldo ferro, colT interi-. 

iZione di rubarvi; ma questi sa ne 
^accorso, e i ladriv .spaventati se la 
diedero a gambe, p, ^ , , 

Invano i signori osti fanno il posìsibile 

a mangiare 9,a bere gratis da loro. 
'Essi di fronte a t^uesta legge che si 
sono imposti, non transigono né con 
miserabili né con amici. Eppure que-' 

istb sistema va invece guadagnando 
.sempre più terreno, come risulta dai 
fatterelli^ diìhe cosi yes so infiorano in 
questo senW là. nostra .cronaca.. 

Anche ieri difatti certo 0. L. andò 
da Carlo alle tre spade e mangiò U 
beyette; quando però fu per pagare 

.non aveva séco il cayoi^rdnà.'ìneées-

sano.p^r s^Amdmm^i. % ^ H ^ . 
svignarsela. Mainarlo sgiti^Vaccoraes^i 
la conclusione si fu che le guardie di 
pubblicai sicurezza ti*;; sempre alleate 
degli òsti;-<^ condussero questo straho 
avventore in Domo Petri. ^ :• 
. ' S!ikrl0^fIII''nel!Vì^3ial*l»lèii^||^ 
Alcuni ignoti penetraronìD.in una stalla 
dei suburbio sèi'vénapsi dì chiavi^false, 
Là an 'dbmestìco,arnoèe "Pietro Via-
iato, aveva lasciato in una cassetta 
Jire 20,35. Essi, rotta la cassetta, m-
Svolarono ì denari. L' autorità sarebbe 
iin^traccià dei ladri. 
! Pure n^l .^,^u^urbio certorJ^ugenio 
iBraggio vide spariî p^ un;quello del va­
lore dì lire ?Ò. ̂ Quando t ' ^cè^f7 Egli 

e depositati p 
Urbana. 

Per 

gimcìo dl^jisslà 

cùnéé volta. 
I <' 

lìr'- Otto viglìetti dler lonte di Piet 
)}n portamonete contenente pochi cen 
esimi. 
uè oUlavi. 

• • • j :^m:'\ 
' 1 ; ' '-

Una bùcópia d'argento dorato. 
Un c W r ^ • - , 

. • • •= "^ iT 

n viglietto del Monte dì Pietà, 
Due chiavi. 

«Jaisa a l d i . • - Dunque.,.vP^il^io 
bravo giovanotto voi chiedete la mano 
di mìa figlia. „ 

—*yLa; adoro dà due anni, e credo 
che ella non sia indifferente al mio 
mio amore...;**: 

--*Tànto meglio. Ora si tratta di 
discutere la parte seria..— Voi avete 

^̂ jina posizione discreta, ma siete privo. 
dimezzi dì fortuna. Avete almeno 
delle speranze? 

' • . * • - < . ' • • ' , 

— Certamente 
entiamoi 

I-" I T ' 

Spero che voi moriàtè'fil 'è^^er 
legare t n ^ J i vòstri beni a mia mb-

'^r 

I ' 

1 •• I 
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CORRIERI DELLMSBRA 
J I. r • 

E^oils^le Isats» 
i '• -

; ̂ ^re^edesì c^^|.neU' anno corrente 
s^avrà dal fondo per il culto una 
maggiore riscossione dì 4 milioni, per 
ì capitali provenienti dalle affranca­
zioni delle annualità. • * 

- f 

^ ì n , ^ l ^ t l g ^ 
La prima conti 

due cifffiEJnii'ì» 
f tWìttii peé 

I nuovi uffici tecnici di finanza aperti 
adesso e determina le, loro attribu 
zioni. 

. [ • ^ ' - . . I -

La seconda ordina che i tesorieri 
non ricevano né ^onèervit^hei fondi 
dèlio Stato vàltite'estere che non I I 
in coreo. 

ISfr-

.. MwilsKle' e s i e r e 
i M " 

Telegrafano al Times da Teheran 
in data 29 marzo p..;p. che il trattato 
che definìi^i^la frontiera russo-persiana 
è stato ratificato. 

a Germania nominò suo con­
sole a Tunisi 1* illustre viacffiatore a 
fricano .Gn^tavo"NachtigalL^. 

Â La Nineieenth Cen6i»*i/ pubblicBi 
lina protesta di molti illustri p p m -
naggi inglesi contro il iufètél della 
Manica come pericolosissimo p e r n h -
ghìltorra. 

''!ÌÀ 

•1 

-^-L,tìi[!,-W 

Di NoaìUes e Cialdini 
Alcuni giornali francesi oomnaen^a-

no IVassenza di rappresentanti del 
mjnistero degli esteri alla partenza 
deli marchese dì Noaìlles da Roma. 

Persona degna di fede, assicura che 
assistette alla, analoga partenza da 
Parigi del generale Cialditli,' e con­
statò* che nessun funzioiiàrìo Segli e» 
stòri di Francia si trtìvò alla stazione 

' ' . • ' " i l " ' - - ' " : - - . ' ' 

in tale circostanza; " 
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Appendice dèi Bacchiglione - 56 

n 
-1 I 

- I fi (DAL- TEDESCO ) i . I . . 1 u 
[ . ^ -^ I 

..-TT ^a. è dunque depiso che, voi dpb-
*^biate sofefcomberjef per R pritno ?; E vo ,̂; 
istrp KìgUo^jSP egli, perdere runico 
suo sostegnp, il padre? Caro, e vene-,^ 
ra|p eigftore, lasciatemi prendere il,; 
vostro'^osto I, io .non ve: lo ;chieggb:i 

Hper quell' impiacabile gelosia cfe€!|iTib„n, 
cede la sua vittima ad altri, lo chieg­
go , per r amore cho J p per voi é; per 
la vostra creatura. Oh I, Dio, 10 sop*; 
porto ciò.che, un, upfaoó può soppor-, 
tare, ma v^c(ei:e,aUarsi ,-un' arma sn}, 
v o s t r ^ a p o ' canuto-Y^ ebbene i>p,^i(|^ 

, non lo potrei sopportare V _ .^; '. 
- ^ F e l d K ^ m ^ sclamò il ^btóne 

io Wtdóno al vostro à^^f e per me 

Sepolcro affidando ad un altre il com­
pito di vendicare ;àl suo onore, non 
^deve,,.nqn ,̂p^UÒyiyér.e.;^tn>.JVprità, colui 
phe< mi ama fino âl punto di dare la 
sua per la mia vita... non può seria­
mente, vóìèrmi faré'tanto dispregevole.! 
; '^t#1lna che il̂ ^ Ĵbarone potesse awe-
Jdersane, Feldh^im .gU;.^véva presoi la 
ifJ^AMji^^i^ava^poi-;,*!^^ al | |^labbra. 
: — Voi mi avete svergognato pro-
'findamente,'per(ÌbnaVemi1 ' ^ ^ • : '•^'' 
X^'^^ Ebbeiìe^àllorai-'-Fèldheim/ Volete 
>oi.aiutàrminatcompìere?;i!'imio doru; 

^ § r e . ? i ;•;! :% ! ; - ^ , ; , • • • • ' • ••Àio ••.•:••[ • - ' - : ' . . .-i'-': 

ì — Si, lo voglio.... ma é una cosa 
orribile I -

e ber Alfredo questa parola.,.."ma spe 
ro che dopo breve riflessione còm-
prendei^ete ciò clié mi chiedete 1 me 
ne'clòmariderete scusa I Ma crédete 
vdi che perchè vecchio, io non sia più 
uh uomo*? Sono io dunque tanto in­
vecchiato dì mente da non coriipren-
dere l'onta che mi copre e per nèh 
sapere più ciò che devo al mio no­
me? No, colui che potesse dire che 
ua Salten è sce-so come m vile nel 

f 

1 iiî móri è tale,:ami:^^ mio :QuaHti 
tempo; avreii potuto ancora^ vivere? 
Che cena sacrifico Jò?,Forse.un paio 
d'anni di osouro,.tramonto e ,d',lenta 
consunzione ; ecco tptWilo aveva pre-
Bentito qùê ^̂  sera s|p^ssa che era 
giunta là 'mia 'ora. E ' ben vero che 
sperai che essa potesse scorrere in 
pace.M. ma che importa?; Quanti dei 
miei ante ĵ̂ :̂ ) pop spno: morti nel loro, 
letto ISorgorà forse un'epoca di pace 
in cui conflitti insolubili si sciòglie­
ranno altriménti che colla polvere e 
col piombo.... io muoio fedéle alle idee 
del mio tempo.... e vedrete, njppip per, 
lo. me^o i^ pace,con me stesso I 

È il barone guardava calmò e se­
reno il suo giovine amico il quale do­
vette raccogliere tutte le sue forze 
per non essere secondo a questa gran­
dezza d'animo. 

— Andate pure da! conte, caro Feld-

sWMso non lo sa. Ma l'autorità crede 
avere scOpértiyjiK ladro, ;é: Àcome tale 

•ebbe a arrestare anche certo A. B. 
t f i ^ i ^ l e S l é g à l l Ì ;OB|®jSs | ìe , ' - - i . . ' . 'S !£^ | ) -p i ' e -

si.denza ^rknàe avvinati i socLdelllI-
{StiMit^,,musicale che qu^s^aser^jXniei^-^ 
^cojedi) ^ , ^9 r r / ^ l e ;p rp .S4 l2 pom. si 
iterrà in seconda convocazidne l'aSsem--* 
;bléà dei soci per trattare di- irtipbr-
tantissUni argomenti, tra I quali mo-^ 
,dificaz\$ îì.,i 9^4,,aggiunte ^allo ,^t,^tutp.:^ 
;,,J|^P©,i|aai«^.;dftgU oggetti; t rovata 

heim, ê  siale coi\ lui cainao e mode-* 
rato. Rammentatavi che non vi perì 
donerei mai; .di entrare per vostro 
conto i" questo affare. ,' ?. • : ^ / : 

rrr :iFidattìvìy?di • nie.. Ohe pro||,|st&1 
'debbo io fare al conte? , I-; : H k 

n-r? Alla,barriera,':a •cinque passi, hv? 
: ;Eeldheim si gpaveritò* :; ' '̂< 
-': — Cosi.yicinò.?';:;;.,^^ ^;.,'-Xv'^^(Kim 
\. Il vecchio i)aroue si avvicinò col 
capo alto a Feldheirp. , , , '_ . . . , /rs 
\ — Ricordatevi, mio caroj che voghe 
jrnorire 0 uccidere,».* non cogosco vie 
;diume^zoI/;':)'̂ ",ip-'1-=i' ÌV-^:'.,Ì.UÌ'"Ì .. ^J. 
^ Mrr?:, A vate ragione]: -H- disse Feld-
heim; e un freddo sudore gh deprivai 
Ila fronte. -r-*i;IblqbgO p l 'ora?! >: : 

;^-f Alle cinque nel boschettoindei • 
castani presso iijago, dove|jvii; trovaiv. 
voi ed Adelaide; Ah I Feldheim, se co­
me iOi temé^OMallofa^ essa avesse do­
nato a voi il sùoicuore, ;Oggi.noni'Sa>^ 
remmo a questorpunto, puichè una 
donna che avesse amato voi, nnn sa­
rebbe andata tàrftò hassb ! 
; ;Fèldheifh;còmprimevà il isùo: cu^V^ ' 
colle mani'quasi gli volesse scoppiare 
nel petto. • - • 

' - - Vi 'ringrazio per questa parola;.,. 
ed io la voglio coriripénsare.... siilla; 
vostra creaturS^^^on tutte le mie forzél-

Allorché Fel4hfiim era uscito, il ba­
rone tornò alla scrivania e aggiunse 
al suo testamento queste paróle: f Ip? 
€ nomino il candidato in teologia tcS. 
« Costantino barone.di Feldlieim-Ster-
« nau, nominato Feldheim, unico tu-
« tore dì mio figlio Alfredo ed esecu-

: —. L^jónorevole Farini presidente 
della Camera dei deputati non si -è-
allontanato' da 3^o^|ii còmo:]hanhoan-; 
nunziato alcuni giornali e paro cheo 
'abbia in animo di rimanervi in tutto»; 
|il,;periodo delle vacanze piisqualii. 

Congresso dei Itben i^^wS^S 
^ ta ,costituendosi in Roma 11 

Comitato Italiano per i r Congresso u-
niversale dei Liberi Pensatori. A giorn^ 
sarà pulIblicSitd ì! manifesto. Il Òo-'^ 
mitato-è-presieduto dai generale Gp^ '̂ 
ribaldi^-è costituito :dai ^homi più il­

ei la' dèisio-'^ iusMiv nèUtt i sciènza 
icràzia., :; ^i 

• ^ • 

'^1 

* - : i ' 
^^ n I j 

e la popolazione m Ron^a 
La Direzione della statistica gene-

rale pubblica .1 risultati sommari del 
« s i m e n i o 31^ àicemfee 1881. ' 

ui : 

, - f - •i > .' ^ U 

iK^'tunì Xm*mn&\^' sbmnitòo^^ rishUa^^ òHé 
Uà pobOl t t&dPROmà y quale àSStò 
jdi^tóbre 1371 era'di^b^' '^ì4,484, » 
'31 dicembre 1881 si>'è^ verificata'in 
300,467; iCon un, aumepto .eff|t|ì.vo cioèlt 
i | i y | 8 T l aî  mk di ..|^,9g3Ìfabitflntìy) 
;ch,e.dà UQj.ìjpUnpê tp, annuo àritmeticpQ 
^per 100,abitanti di, 22,89! : 

ìmBradlaugh e gli Inglesi : ) 
Si aprono dappertutto ih ^ InghìÙ 

terra sottosérizìoni^ per •pagare la 
multa di 500 sterline inflìtta stupì- • 
damente a Carlo, Bra^laug per f.»tto,; 
illegale,commesso ;t nel ^sedere tpochì i 
mip,uti (sebbene J,i|^ volte 1 1 1 ^ sul , 
suo scannò^Si deputato. , :. i \™ ,̂ E 

egli, che non possiede beai ,̂̂ |l^^ 
fonuna, non pa^fasse quella, mul^fl, 
cadrebbe in fallimento e in fòrza del-
il^assur1dai iiigiustissirtià leEtaeind 
.verrebbe dicniàrato per s:empre;Bne ^ 
leggibile^ 

-:i 

n i n 
] - ' L 

44tféT 

; ""i**^/ I . 0 ^ A'H-ì^ 
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xn Erzegovina '', 
: ÌXmm pubblica W M t è r a - d à : 
toddss8,^che•^informa' di •.unài prima" 
|spedizion^; di volòntarii,*^prihcipalm0ntó 
compostia. da erzegovìni i quàlisar.^br; 

i^§^,parliti .da ipdes|8 .̂ ^^ .y^im-
idei maggiore Aldieff. . , „. , ' 

\ I yolpntarrsono stati forniti delle, 

s^^s^ a i ì « ^ i o . ^ r & m b r i dei^til?^ 

^mìtatò slavofilo di Odessa hanno'ùn"' 

;gràn da fare.per 'riunire sottoscnzió" 

tó%^ aiuto dei bosniaci e: degli érfc^l 
igovini, che thanno^àbbAndpnatoieilòrò ; 
case. 

; ( 

M 

1 
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#F*I1 ministero .delle finanze, ha, 
> •' 

l .; r, 
J - . 

, ' £ • 

datore dì queste mie ultimW volontà, 

; Dopo che ebbe, teraiinatp. p suggel­
lato il testamento, il baione si avvi­
cinò alla porta della stanza del figliò 
per vedere se dormiva 8empre>£*tr*é Dio 
Sia todatojkra-..disse — egli dorme an-^ 

» t \ * - ^ i 
I ! 

^\Ì'.:Ì 
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Cora I - ^ e ricomincio a acnvere-
t''w ^ 

povero'̂ ^ftidciùlio ! -^ scriveva? 
|egli|$^fiTup;padrp5ti abbandona come: 
una guard)^, infedele in mezzo al son- ; 

,ko,'e quando^ii desterai, forse non 
So ritroverai più^'Eppure tu puoi per-
l^^njCgMo'Phè ;egU va _â  p^^^^ 
miserabile che ti tolse ciò che tu a-
Vpvi di migliore \ la madre I Ppvepftj;̂  
creatura, assieme' alla madi;;p tu per» 
darai anche il, padre; ciò è:,troppq ih 
una sola yplta, ed io non so se avrei,' 
la forza di fare ciò in queltò momento, 
se nort ti * sapessi- affidato alle màni^ 
dÌMun,iUPTOp,cbp;*ti compenserà gene-; 
rosamente del "padre, ed aL.auale, ip , 
ti lego e ti raccomando come figlio 
d''adozioriè..,; è il tuo. istitutore^E'eld-
heim. Tu trovprai sul aup, forte pupre 
U, consolazione per il , primo grande 
dòiore che ti colpisce, povero orfisnol 
Vivij 'figlio mio, vivi per l'onore di un; 
nome dal quale > tuo -, padre Java oggi 
ogni mucch à col suo sangue, per la­
sciartelo immacolato come lo ha rice­
vuto. Non onorare la mia memòria 
con, lagrime, ma con opere 1 Tu potrai 
e dovrai b e p l piangere «el terribile 
mom'ìpto in'cui ti desterai, ma per il 
dolore che mi opprime alloicNè penso 
al tuo dolore^ ti prego, moderalo, ed 
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io 80 che àl;t5^up;araorfi î jer ihieiàrenf; 
derà santa questa preghiera,,^, p ^ i f c 
;mor mio tu. sarai forte I . . ^^m/m-^ 
.f«;M^i:*%Ìi pietoso viìTSo'tiikÈMi^e. 
Allp|:chè sarai più avanti; negiii anni 
e, conoscerai la debolezza e la fragi-i 
lita del cuore di donna, potresti ppp-
tirti delta'menòma rhàhcah'ia di'iW-' 
guardo verso là :màdfév%saìt||jh^:nui-p 
drito col sup migliore sangue,' tu noUf 
puoi, non devi giudicarla. Non sarà : 
essa 'abbastanza punltaàllòrché sarà 
obbligala di alzi^re gli -occhia sopra di i: 
tei Impara dal padre tuomo^iieute 9%^ 
me sia divina cosa il perdonare! As-.' 
Bistila, poiché u pentimento verrà so-• 
pra di dei; ed essa nulla avrà al mon­
do aU]iinfuori di /fce.|j / , ,; ;̂.; 
! «Vivi e con8ola'ti%tìCome , tu perdi 
oggi il padre lièl sonno, tu lo ritrò-: 
verai più ^tardi nel SPnrio^ nèÌ|i|BOnnoi 

la:.mia:.fw'ma,3;% 

« Voglio avvicinarmi ancora una 
volta al tuo letto, voglio scolpirmi àn-
cora^ginà yom nel: cuore, lo; linop dol 
tup voltol , 

«j Io ti ho dato qiiest'iiltimò adclio. 
Nel colmo del dolore' non accusare 
tuo padre sp ti abbandona in f t l s to 
m()dOi pensa, al dolore di. up padi^^.ij j 
il quale sa ai stureptìr l'ultima volta 1 
al letto della sua creatura; pensa ciò 
chemi è postato di, tacere per non 
destarti cpì miei lamenU-».- e Ip tua 
lagrime scorreranno più leggere.:.. 

(Continua./ 
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UN F<f 
• ^ ' 

'owe m ferrovia''•' 

. I golinl» r - Una curiósa statietica 
ci fa sapere che in Europa noi climi 
più tempei'atì si hÉÌ^%aggior quantità 
5i gobbi. l 

La Spagna primeggia su. tutte le 
altre nazioni, ed in ™ paesello dellft 
SierraMoreifia se ne coiita «no por 
ogni i 3 abitanti. 

pare accertato che non esìste sulla 
terra che un gobbo ogni mille abitanti 
ciò che darebbe in tutto il mondo Uit 
miliOne,;'di gobbi. . 

Sì ^pi^calcolare quindi,su tali dati, 
che oVé^k^edia le gòbJb^s aveBseÎ  
un* altezW^ì lOcoritimetri e s^vràp 
ponessero tutte l'un» eull-aUra, i3Ì ftr^ 
vrebbeanl altezza di diecimila metri 
| ^ W d J j ^ , d e U e Cordigliere, p i à ^ 
Monta, Bianco, più una delle Piramidi, 
più una delle più alta Guglie delle 
Cattedrali d'Europa. 
tó,©àWi6s*!»«*«i© «ssffirif». —.•̂ •Gasila-' 
^l»e, il leggendario brigante, chiuso 
niella Pia Casa d'induslrìa ad Abbia-
tègrasso, è morto ierl*u1tro, vecchio 
di 89 anni. Mdri ripetendo al suo com­
pagno di masnada e di reclusione : — 
Sta aUegro, mangeremo ancora de! 
maccherotiil ' - ' 

Jll Secolo riceve da Abbiategrass'o 
qiiflSto riassunto della vita dell'estinto 
Irrigante r ,''^É^'-

IlGasparone era nato a Sonninodl 
|f giugno -4793, aveva quindi circa 89 

aciî i. H^Ji*4814.cominciq a fareilraa^ 
sfadiero. Nel 1825, credendo alle pro­
messe dj^eon e XU si consegnava coi 
suoi a monsignoii^^eMegrini. Ma il papa | 
àfffehà miandarìijiibero, lo consegnò 
àila galera, dovè stette fìno; aV 4870. 
jl 28 setttìnìbre^l871 col compagno di 
niasnada Pietro Cipolln, fu maitdatài 

•^'^'èlm 

ra^ 'del lValta Itali» avendo ricono-
stììato inopportunità che in caso di 
acclÌWfF*di quéiloho grjlità ad un 
t r i ^ i a g g i a r i t e di Nottetempo tì sotto 
alle lunghe galteHe, si abbia Sempre 
a disposizione un mezzo p ^ ^ ^ * il­
luminazione per riconoacore tòsto co­
me e dóve conv#^à dirigere le prime 
où|%:del personale di scorta, ha sta--
bilitO: che d' ora in avanti^ii^cjasouna 
locomotiva sia pTOrvIsta dì una scorta 
sufficiente dì torcie a vento. 

à 

••-•--,', 

Movimento nella magistratuf'a 
Vennero firmati molti decreti di n 

mir^a*fll personale dell»alta magìstra-: 
• + • 

tura. Intendendo poi 1* on. ZanardelU 
di lasciare acoperti il meno posBÌbile 
i posti che rimangono vacanti, verrà 
ridotta a 350 mila lire l^etìonomià di 
600 mila che si proponeva col bilan­
cio di prima previsione. I ^ ^ Ì ; 

Il vescovo Frep|>el ha fdttouna prò-
testa contro la• legge sull'istruzione 
obbligatoria laica, là quale fu firmata 
da molti deputati dì Destra. 

md*m l'ariò l̂  assessore ÈìttachiaroA-
prile^ Jndi Menotti Garibaldi disse c|ie 

iin l i s W i ^ l padre salutava la popo­
lazione di PalèTibó e della Sicilia 
(lunghi evviva àlGaribaldiJ, — Inter 
vennero il prefetto e molte associa 

^;a;iorii*^ptitiche edVberaie, oltre quelle 
^^dei^Mìlle, del 1848, dei reduci e del 
Quattro Aprile. , 

PALEEM0V4. — Nel ritorno da 
Gìbilrossa le associazìM e la musica 
entrarono dalla pòrta Garibaldi e si 
recarono alla chiesa dtìlla Ganciaj dó­
ve venne suonata la storica campano 
ed allo squara Garibaldi pev incoro­
nare il mezzo busto di Eìsso^ e alla 
piazza delle 13 vittime, della rivolu­
zione del 4 aprile ISĵ O. Al palazzo 
di città la dimqstrazipne si sciolse, 
dopo un discorso dì ,'ringraziamento 

%èl sindaco al suono degli inni reali 
e di Garibaldi. I rappresentanti dei 
comuni dell* isola riuniti al palazzo di 
città sotto la presidenza del deputa­
to Fili Astoifone, votarono un indi­
rizzò di ringraziamento a Palermo e 
la coniazione di tre medaglie da darsi 
a Garibaldi, al Comune e al marchese 
U g o . •• • , < • . • 

m 

I I ' 

ntìiWiìa: OaM^UfAbbiategrasso.^ll 
Gi.poilaftyi 'mpriiil 30 agosto 1873. 
^11 Croci Gaetano,, al quale iGaapa-^ 
ri?'ne dettò le sue memòrie, non era 
ti|i masnadiero^ ma uniiibuón diavolo,-^ 
« ì̂̂ mpagno d'ospizio del morto. 
r(l}na^;siB^^f:agHii'^<r^o«*0.:^;4^!Nel-. 

U^ttltimo Bollettino dèlie nominej 
Pubblicatos iL>.nome dij-Ro^a^ 
Ange 0, brigadiere dei carabinieri reali 
llgkin^ di F i r e n z i H F ^ a l e venne 
cbnclssa la medaglia dv oro iil ,|aloro 
civile per atto di coraggio e tìlapfljo-
plia.̂ da lui compìùtor '•- "'••"'^•^^S '̂  
iEcco4lifatto: in un gioFÌn^^rìtt'i 

gllo 'dìei 4881,. il Kosa-Uliana sî  ti 
T^va- ;nel' trené óW^^da Morìielupo* 
fuubvtì'ia verso Firenze; eperilcardOj 
àoffociotewche faceva, alava affàcóiat̂ tì̂ ^ 
arfffWS^fifiò'^aér Vagone quando vide 

ajprìtsi |ii|iO ̂ 3 j > o ^ B ^ | : « p ^ cadlre • 

% e la ^maare ; disperata pronta a 
Ittài^rglrlfi-tìho^ Ifiet- soòcbrrere la^ 
| l f t % ^ is^ntM^ il-^bri^ò Hrig^diéfè 

tratf^tite^taì^madre, chi * sì,:;sarebl)é 
infalifbnmènlie uccìsa poiché il treno ' 
percorreva velócemente la via j ' e sfi-* 
dando; i f ^ H c o l o , irivecé di lé i-ài ' 
g^ttàvà^à terra e riportava dalla vio-
lénfea^^percoaaa delle contusioni. assai 
gravi, ma noi\ curando il dolore che 
provftViif^accoVsi là dove! giaceva I)|i. 
povera/bambina^ la r|ttìcolt^,e4Ìa i:i«, 
portò^^nel treno,'che erasi dopo! breve : 
tr%|jto:férmatof^#i " 

Ircé la provvide^ cure , ricevute 
alla: [i^itpsL |tazi4^,Jall^G^Ì;ibiinetta che 
e rauna ta|e Fitìaima Panìphi,, potè 
sricuperare fa salute. 

U n^qvq,giorn^^jÙ Gambetta 
Essendogli andate fallite tutte le 

combinazioni per acquistare parecchi 
periodici e massime il Petxt Journal: 
Ganibetta intend® fondareJa He/ìprm^, 
del quale giornale il dottor fteimach-
sarà il'redattore-capo. 

1 . 

LUnào^onàziÒne dello czar 
Il Gplos , | | | § che Qg!||.fcomune.tu'" 

raliB d^^JppejTO russo i4^fatato^ invi­
tato a mandare una commissione che 
io'TappVesentina-Mdsca^^n occasione 
deìl • iWcòs*òna«ìone dell'imperatore' AT 
lessandro Ili. Siccome vi sono circa 
30,000 wòitos?» in Éassia, cosi la rap-
'pre&entànzft óàmpagnu^la all'atto del-
Jf iii^f^^a*i^ri^:^|^^^:g|akdissim ^. 
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L'òin,;^mìnistro delle^finanzQ^^pre^ 
senteràfiillprogetto di legge sulla ps-
requazione fondiaria, fra non molto. 

-!- Con recente decreto il rninistro 
dei lavori pubblici ha aumentato lo 
stipèndio dei capi cantonieri, canto­
nieri e guardie d^lle Ferrovie Hpmane. 

E a quelLM'A,.fI.?:r i - V:/-
— '̂*̂ .pn• 'Mtìjdinì, rel^iJ^re 4iJif^rò^ 

getto/per le rna^giòri spese milìfen'̂ ^ 
è rimiftsto ih^^ìtoma allo scopo di af-

'imitai'. - . • 

frettare la stampa della sua relazione, 
che fra quattrojOi cinque ,,giq|y^,s^fà 
pubblitsata. t 

Sappiamo che a questa, relaziop.|| 
saranno uniti molti allegati. 

I -- '1,1: 

* - • 

''Ciò che costa il Senato 
- I 

^ ' ^ "; -

Jjé Spesò per ir Senato del Regno 
che il ministro dulie 0nanze aveva 

I H - - • 

disposte in Lire 450,000, per Tanno 
corrente, saranno aumentate di lire 
10,000 in seguito a domanda fatta dal-
_ ' • ' * • ~ 

la questura del Senato. 
Per le SDèse della Camera non si 

proporrà alcun aumento: esso reste^ 
iranno nellaijì|ra dì 950 mila lire. 

quale tutti J.sindacji.sonp.elQttiyi.,;: ' 
i^Mei gìorno^lè..corrente*gli-^elettori. 
amminìstrativi'.8oj^^è'tìn*ocaè^h%i^tìoì-^ 

i^lòrò '- per "completare' i OorisigÙ 
Municipali. 
1 • r : r r " l i " * - ' ^ - ^ * ' " T i r " ^ 

I commerci marittimi 
•l •'• nel nord, delle Russia -^ 

Il governatore dì Arcangel, maggiore 
generale Baranoff, ebbe J l . 29 marzo 
una udienza dall i|^|eratore a Gat-
scina,: ed; o,tte|in^vc1ie>iiÌ€|j- îie proppste 
^pèr àècNsceré il Afìnn^eròiò' ê  la ria-
vfgkziorìé nel-Ab'rd della* WiVsià fos­
sero acoottfìte.||LÒ'Czar gli si tìSòstrò 
oltrémodo benevolo,•Ài' nrimidiaprile 
|1 generale tornava ad Arcahgòt. 
' I l ' 
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PIETROBURHO, 3. — ìì'Jòur 
de Saint Petersbourg smentisce cha. 
trattisi di esìgere le naturalizzazioni' 
degli stranieri che abitano la Russia 
da Cinque ariBlfì però 1̂  concessioni 
dei terreni .agli stranièri; lavoranti 
nelle campagne.non si rinnoveranno 
alle Spirar© del contratto. Lo stesso 
glfffrî ale smentisce che lo 'stochet-
chagé di Londra sìa intenzionato, di 
cancellare i fondi russi dalle cotìzza-
Vioni ufficiali. Ilcrèdito della Russia 
è solido, tè risorse del tesoro bastano: 
8 tutti i bisógni. 
• PIETR0BUHGQ,„4. — Gli asssas-
iiii di,^.Spro!nikoÌi vennerro inipiccati 

fn seguito a sentenza del Consiglio dì^ 
guerra. I veri loro nomi sono ancora^ 
ignorati; èssi gii diedero falsi,:; ̂ *^* 
' BERLINO, 4. — Il UeicJ^sanielfife»'» 
pubblica la lìomìna di Schlgzer a mi-
metro preso il vaticano. ^ ^ 

BARCELLONA, 4. — La situazione 
;;è.identica. Gli op§r|ì circolano perle 
strado senza disordini.Xa guarnigióne 
Venne rinforzata. f( ^ , 

MADRID, 4. — ̂ a camera còìnih-^ 
; ciò la discussione idella^^^giersionjB 
del debito. I ̂ conservaton combattono 
1 progetti finanziari. 

^K>!VIA 4 , | — Il 'granduca Wladi-, 
'•̂ ÌQiro,: la^|?afduche$sa, ^d î  pglio^^sirv. 
tiranno domani per^^Napoli. ' •'* 

BERLINO, 4. •T-JL''imperatore pas-
una buona! nottfta; i dolori sono 

già scompartì dà ilrsera. % 
VIENNA, 4. — 4 ministro delie fi­

danze ìnvitòjl Credito fondiario ed 
Jl .Crédit iA lka t , l 'Union bank, la 

""ehderbahkie RÒlòWd a presenta-' 
te le offerte :i>er l'emissione della ren-
dita m carta, al 5 Gioconde coprire ir 
deficit del 37 milioni del bilancio; •• 

•IlONDRA,,^. ~- %^Morning'Pósf 
ditìe che Chamberlaln ordinòialla com­
pagnia costruttrice della galiéria sotto ' 

4a "Manica di sospen^dere 1 lavori, es-̂ ^ 
sondo giunti al limìttì dòlVr̂  maree 

u b a s s e . - •• ••. h: \: :"••, ̂ ^ 
Ì ; WASHINGTON, 4 . ^ 1 1 Cohsiglio; 
del gabinetto si pronuhciÒ contro là'' 
legge deir esclusion| deì^cfitnlii. fei^òV 
desi che Arthur opjtorrà il veto, 

Si i m dal Ohili cjie; Trespot tì^rò^^^ 
formalmente la mediazione degli Stati 

niti per la conclusione della pace 
fra il OTilì eà il Perù.^ • ^ • ,^' ^ .̂  

PARIGI,^4. V Vi^Joui'rmV'bffkiel^ 
,̂Jd i ce|Qh e J ^ r ^ o ^ i n||jj^ 
Gìrgenti Lamberg, cancelliere a Pa-

>|ermp, posto frunoo'̂ {*?); f̂u nominato' 
j^l^oi®^? *^^"c6liiere là Palermo e Frey-

. • 

col fare ad ogni costo (prima sotto 
formad* anonìmo^dvpòij dopo scoperto, 
sotto quella d*Ìfrabbìatn) i| pubblicò 
denunciatoréfPdì l ì l ^ . , . . delle aé-
|en«fl innocue d^ìnri|cuo Notajol 

Che non vi sia nMlà nelle pubbllTv 
che amministrazioni, e negl* intereffii 
;p|ivflti, ove meglio occupare una tanta 
lilustrazipnet 
*»ffiPer me faccio, volentieri dinanzi ad 
essa anche là vittima, se, per fare gli 
affitrì suoiyMtroVa bisogno di simili 
glonsF^ 

Dica pure corno nei « Sètte anni, dal 
1875 a r i 8 8 2 » in cui avvenne il suoi 
volta faccia, possa ElU, sig. avvocato 
denunciare fra i tanti lagni anche 
quello d'averla io stesso, tacendo, la­
sciata dimenticare il pagameiito o sal;^ 
do dì specifiche tuttora fi me dovute 
- ^ d'avere io rifiutato nel 1879 il 
suo studio per ciò che la mia firma^i^ 
non vuole risponderò'chè'della coscien­
za mia. ' ' ' ' ' . " • 

E quanto ai «e lagni dui paese » da 
Lei raccolti con tanto zelo nella piazza 
o nel suo studio, abbia la compiacenza 
di dirmi sa dessi.siano sfoghip^ per ciò 
chMo non lo servo? — o per cloche 
lo serve Lei? 
*^là riverisco protestandomi sempre 

(2690) Suo obbl.mo 
FLOBIANO doti, B.osk Notaio 

avverte (̂i 
I» ro p r i a 
clientela di 
aver tra­

sferito lo Studio in Via San Bernar­
dino, Casa Tomasoni, civico N. 339§* 

Padova 26'marzo 1882. 
D.r Antonio Bona, Notajp 

r 
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EJA^JOÌ̂ DnìtwDV 

un Appartamento in II Piano com-
^posto di 10 locali in Via Forzate, 

N. 1455. 

M?P- 6.̂ -Ì/, aUMPItt • l ' ± 

Clàlsi'sarg^ IB^giil^éa dli 

^ 

PRESTITO A PREMII 
^r -f " ^-

Mia città ài ielle Pilis 
Approvato con R. D. Il giugno 1868. 

oltre che da tutte le entrate direte 
ed indirette risultanti dal Bilancio 
del Comune,^^unb specialf deposito 
eseguito prèsso la Cassa l e ! Debito 
Pùbblico in cartelle di rendita dello 
$tatp (5 p. 0(0 del valore nominale di 
CliiB^iiie iBàìlSassS^^ cioè con più di 
lire 55 per ogni obbligazione. 

Trenì te ik Premii 

avverte questa rispettabilo ci^ttadinan-
za che giovedì p. v. e, cosi in tal 
giorno in ciascuna settimana sì recherà 
a Padova ali* Alil>eBfg||^deail£& ,€. 
€© tiil''©§"© ivi riamneiido dalla ore 
antimeridiane alle 5 pomer. a dispo-

, sizione di chi lo richìodeiJSè dell^opérà 
sua. ^2676 
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iPgni obbligazione pu^i vincere pfù 
, bremì, ancb& in bl^a sola estras^iohe^ 

Ogni obDÌigazionOj anche dopo pre­
miata o rimborsata, coOtìnua i con­
correre egualmente per intero e sempre 

là j |u t t e : le successìv«s^^|,trazìoni, Qno 
ali* estinzione totale del Prèstito. 

del dott. Cr. S^ciiraiio di Genova 
Medicinale Àntierpetico e depura^ 
tivo degli Umori e del Sangue, 

9 

Ogni obbli^aziM^ ha diritto ad un 
mìnimo di Uro 450^ e fSlfUffrf^)pre-

• :•>,•« 

t- ! 

j en ta un doppio capitale, l 'unoposi-
tivp g ^ il detto rimborso assicurato 
in lir^USO, TaHro; dìj" apprézzàroentp 
per la continua concorrenza a tutti i 

-premi. " '• "-̂  ", 
Blu» t&t I S S O vi 80B1» 4 fisisi^ra-

^vf 

•^ibLì 

•!,', 'S 

Agenzia Stefani 

,, NEWrJOUK.4. --• Il corrispondente 
da Pié\;rbbtìrfe6'del New ^-York - Herald 
annunzia che lo czar commutò la pe-
naiai cinque ultimiJCondannati nel­
l'affare Soukkinb%ig4in seguito alla 
lettera di Victor-HUgo, la quii?*De-
mi4oÌf.,erPÌndato a prendere a Pa» 

. r i g ' . - , . ' ^ ? , . . f , . ^ j i . , ,•.' •'. • 

B E R L I N 0 , X ^ — In ̂ seguito a leg­
gera indisposizione l' imperatore non 

oesce dallVappartamento. . ^' 
ROMA, 4. — La baronessa ICeudell 

consorte dell' ambasciatore dì Ger-
in£ î)Ì&;:è morta. La saliraa verrà tra­
sportata in Germania. 

PALERMO, :4 . .— Sitio t # ^ l b a 
molta gente accorreya suU' altura di 
Gìbilrossa, ondo assìstej^^dl* inaugu­
razione del monument'c^lBttovi co­
struire per iniziativa del patriota Cap­
pello col concorso 4el R», delta pro­
vincia, del «lunicipjo. e della ci | t |di-
nanza. Sulle lapide del monumento si 
legge: «Da questa rupe il 26 maggio 
1860 Garibaldi diceva^Sf B xio la fa­
tidica parola: NinOf domani a Paler-

! : • 

, tofi*"P^sì,uaaest^^i?ipc^^f^j'41uogo^^ 

. ;Le,otjbngazipni originali deunitiye^ 
complete come sopra, si- vendono al 

^ | l ^ : d i I l r © , S € » ognuna:fìuo alla 
;,̂ fisra d§l,,^ apriÌé''Ìj83?l,- presso la Banc^,^ 

È onaai UQ fatto compiuto la tante migliaia 
di persone che 1* anno esperimentata. ' Bessa è 
UQ rìmedio positivo psr La Calvizia e U Cai 
nizia prevenendo anche V una è r altra ta co­
loro cne fte fanno l'uso. >̂  

U L\({uido paro, come l'acqua, haìapotensa 
di ridonare in modo permanenta il colore alle 
lBapî !iatureJv|d alle barbe, ed é''éstra]̂ eo ad 
Q|oi sostanza locÌTa alla saltiie.d^^i. | 
^̂ IHa poi,.iì.̂ ?aQtaggÌQ che non macchiala pelle 
né la biaiicKèrià ed i essendo Anterpeticò sipu4 
bere ssnza pericolo dì avvelenamento. Rido»ò 
il primitivô  colore entro giorni dieci. ,i 

^'- Prèzzo dì ciasèun vasetto sta in Pom'àta che 
in Liquido,: .^ . 7 i 

Per la Canizia . . „ 5 ^ 
Unico dpposiio fn Padova presso if signor 

ANTONIO, BULGARELU paTucchiere ditìmpetto 
air Università. - •! 

f I - T i j • • 

Rappresentante A. Diana via Spirito- Santo 
N. 1043 — Il Piano. 

» ' ' ' 

• I 
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-•-my-i^ 

D'Affittarsi pel 7 A p r i r 
• t 

. ' 

a i a «3 «3 
SCO, via uario ju elice, n. ic , (^ENOVÀl 
chê ^ l^ spedisce a ^iro d̂i corriere 
fm^M^^^: m^ ^fi^ccompdate 
'fóM^^o 'IRe^Oii e a l^^s tercw ... 
„ Jbt accettan« in cambio altri titoli, 
cou'pòn,s,cj?iaccordanp Speciali faciiità-

,;^zumijer,ii: pagÀm^!pjo,v; : • .. . 
, .I-jignori compratori riceveranno al-
r a t t o d acQuisto la lista ufuciale in 

net è nominato oanò'elliere a,vSan 
:'à • • • ' Francii=co, . 

uerra I 
« j l ministro della 

esseal Secpitq dei dispacci 
a Barcellejnia' òhe llipteiziàno^^ ché'^i-^ 

magazzini; © le mai:||fatturesono nuo^w 
vamente chiusi. 1; 

C0STAÌ^tiNOPQ|t, 4. - - I l mini* 
stro.d'italia! conte iporti partirà do-

SmftnV'in congedoj d|retto a Roma. Il 
Sultano,lo invitò oggi a pra^^q,,,,,-.,. 

LONDRA, 4.;— Erringtbn é npàr-
, tito per Roma, 

P. 1^. Ì^KIZZO, Direttore. 
I I l'ili ' 

ANTONIO STEFANI, GérenÌW^esponia.bìl 

^ordine numéfico progressivo dei 1275 
rimborsi sortiti nelle prime 51 èstra-
,2ibn; (luglio 1869''a germaìtì^lÌ882L 
aiunchè possano constatare che le ob­
bligazioni messe in vendita dalla Banca 

'•Mi^^rofto di^tìENOVA non;essehdò^ 
^còniprese nella suddéttaJti,sta,,conser-' 
'.vano' per le estrazioni'-future, oltre ai 
premi, il diritto al rimborso fisso di 

^lirè^ «« t a ì lV ia^ ' cS t^è quello che dà 
il maggior valore reale alle obbliga» 
zioni. 

I boUellini ufflciali delle estrazioni 
saranno sempre spediti'gratis: inoltre 
^i^vipcitpd sar% ,̂|nso avvisati telegrafi­
camente 0 per leltQra,i.mantenendo 
assoluto silenKio sul nome di quelli 
che lo desidereranno. 2689 

ilfia g,, Francesco ì(.3]99j 
ad uso di civile;abitazione 
con due locai] per studio, 
giardino e, Ifolzo promiscui* 

I VI 

« r s i al mezza Ij«wl-C!ia-
allo stesso ni imer#^ : J 2692 
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Antiche Acque 
• ' ^ i Js^ t^ 

• 

\-' 

^ iS^ 'S!^ !^ 

% • 

^ l : ; j ;4 „ 

Inserziorii a » > 

-' • 

i. IIC • • - • 

.1 I 

Oamposàmptero, 4 Aprile, 
Egregio avu. Mi^cola, 

Bèlla patènte d'energia e d* onestà 
per un avvocato, 4- consigliere co­
munale, amico, patrocinatore de,y^% 
veri, e fonte d* incivilimento, — quella 
di spiegare la'natura e la nobiltà di 
se è de'suoi affetti pel proprio paese, 

'^':tì'ufVj*a'-^:-'f' -

''^^i 

• • - p i . . . , 1 _ -

V '• 

|:^^nclie quest'anno come nei pre-
cecfenti, il sottoscritto per dare 
sfogo alle numerose richièste delle# 
sue" rinomate f<icaccie tì^he due 
fornii; e si obbliga di spedire le 
ordinazióni, alia, richiesta destina-
siiòne serìza il menomo disturbo 
dei; ^ Înmittèntiĵ .̂̂ fî 'à il possibile 
feriQftrrispondere completamente 
alla-fiducia del pubblico. 
2695 . ' « i a e l n ^ t ^ I^'àPdttPi 

del MontrCI^'iiiià 

' f o r^o g | i l I!lliDE0€i> net 'dS.3$ 
Queste acque yolgarmenie J|cono-

sciute,, sotto . il, nome di Civilline 
sono afi'atto inalterabili e le, più 
sature di principi medi caniWfosTf 

tt^..perciò ;i^tì^4|icac^ di qualsiasi 
.altra congenere. Quale sovran^g rìco-
;8tituente sono rimodio infallibile in 
tutte le malattie di debolezza ed in 
quelle derivanti da poyertà.dff|ngue, 
come anemie, tisi, pellagra,*"'scrofole, 
scorbuto, malattie cutanee, gastrici­
smi, convalescenze ecc. ecc. ̂ ^ 

Guardarsi dalle falsificazioni jed i 
mitazioni. Alcuni farmacisti:, veiidono 

sulla capsula le^'droÌQ-. Acqua Mine­
rale di Civillina;òppur& • Acque ^fine• 
vali uso CatulUtinq ecc. Le vére'Acque 
Catulliane portpno. sulla capsula at­
torno ad uno stemma ques^ sole pre­
cise patOlé; ^c''*i|Met!!?f' 
••«Mlliame, -.^^m ;,>:.. ';? 

Per comraìssions istruzioni ed altio 
rivòlgersi al sig. ̂ , ^S. .;«lajriìnfi|»ss 
in- W«&lg§i3.̂ 8BOM^Vicen2a/ ,-r« Ammi­
nistratore della Fonte r-Vendonsi da 
tutti i farmacisti. 2603 

_J n ^ J - ^ 

Si avverte che V uffi­
cio d' Assicurazione 
della Società (c Ma-

^ ^ nnslgf® » da oggi si, 
è tràfferito in via S. Gaetano, Nu­
mero 3391 
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Quésta Società, èniratà ora nel!'otkvo anno del' sUò-esercizio; ebbe uno' 
sviluppo tanto igiportante e seppe talmente meditarsi la stinna e le; sìttipàtie di 
tùttì, da raggiungere una delle migliori gosÌ?.!oiii to le Società congeneri. 
, l^così breve; lasso. 4i tempo ha già-fiagato per indennizzo di Jan hi la non 
IndiiTerente somma di i n e a à o BliliièlJBè dì'lìreJ"Nel solo ramo/fffeeaiall^ 
tutto il.:-3l Dicèmbre 1881 ha assicurato una somma capitale di oltre ©esì ioéè 
sa i i t eKi-e tii2li^i!si di lire ed il progressivo aumento dei suoi^^ar i è una 

^'^fòva luminosa della^ifiducia che gode ovunque, ed una: garatìzia" pei suoi 
I assicurati. , ; ' 
'• Ariche in quest'anno detta Società, visti i felici risultdti dèli' eSlfcizio 1881, I 
ha aperto le sottoscrizioni pèMassicumìònì © r a i i < l i n e a pre:^zi tòodicis^^ 
come si potrà rilevate dalla THiffa sotto segnata.^ . 

f Prezzi pei ogni cento lire flt capitale da assicijrarsi 
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'l'^J^ , Farmacista^ Yia Castiglioìief 2; Parigi ; solo proprielam. 

^v 
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A. ..MAN­
ZONI e a , 
Milano e 

che guarisce le dispeiisìe, gafiUaigie, e.tiaie. disBunteritìi stitiohezzbl- Catarro, flaUuosìtàj 
.agrezza,^ a,ci(litàrp1taiCà, flWmS/'hauséérfmvio'e vomUi, Moche durante 4a gravidanza, 
diarrea, ^conche» tosse, asma,. soffocamenti, stordimentii loppressìóne^ languori diabati, 

« gpngestipni, nevr^oaj, insoflni^, ineianconia, debolezze, sflnimerito, àlroOa, anemia, clorosi; 
; febbre milliare et t iUe le altre febbri, tut t i ' i UsàStìHim del pettò,^ delia g&%^!lfl Hato, 
I doìltv i;oce, dei bronchVdiil respìio, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli fnt'èstmiv 
^mucoSai qervello^ a vizio deisangìie; ogni irritazione ed ogni seaaasiofte febbrile allo 
..svegliarsi. . •, •.. 
: I s W t o d1sl99j9fi(|r.P*'« cìtìWppyi quelle df Riolti medici, •deldutóWpiuskow e della^ 
^marchesa di Brèba;n., ''"" .,,,.....,,„-.,. " " / ,• . , ,.-^ 

Cura N. 65iÌ84. — PftìllOTf^4 oUobro l ^ f ^ ^ Le po^yo assicurare cbe da due ar^nì, 
usando questa meravigliosa\Re^yrt(é?Ua, ìidh sèhttìi>b'^ alcun incomodo della vecchiaia, né 

,,iLp^^a dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vieta non chiède più 
;o*^9!j'an, il mio BtomacQ,è xqbustocpwie a 30 anni. Io mi sento insomma ririgiovanit^'l^ 
predico, confesso, visitò ammalati, faccio viaggi a piedi, ««'^be lunghi, e Bentomi*chiara 
U melile è fresca laimàiti'brì^. ' ? ; 

- \ 

•I 

a 
D.i». Castèlli, Baccóll in Teoli ed Arcipt. di Pk-unotto. 
Cursiii^^. 49.^Ì3(r--i MtìiJì̂  Jdly-dkSO anni^ dft̂  costipazionei indigestione, nevralgit 

insonnia, asma e nauietu,, '"; .,. -, .. , , ,,. >, . ^'- '•'••-^•'"'^-'^^^^^m^'-'- '''r^'--. 
. Cura >J. '46,260. . i ^ | W q r ^ R p W consunzione ^polmonare^ con tosse, v6jhiU,<'bo-

stipazìon^e,.e sordità.di 25 anni.. ,., •• rtl̂ f̂  ' . • : -̂̂  ' 
iOura lìf. 98,614?^^Dà- ah^i sòM-Tvò'VdFiiìtó'c^Àza d'appettiJio, cattiva digestione, ma-

;lattie dî  cuore,- djBlkreniftòìvéscitSaiirHtaiionirtìervose e melanconia ; tutti questi mali 

j ; 
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spacvero, s.otk| l! influenza benigna 4tì]^^o.^to!Ì»vina Rcvalenta Ai^abi» — Heone Peyc^ot: 
istitutore a ^ynan«as (Alta Vienna) Francia., ^ <: ' •. 

N. 63,476. ̂ '^lé'rlo^'OuValo'Coinparet, dadicliiti' annìrdìdìspepsiai gastralgia, 
4i stomaco, deif-nervi^débòléiiV^sudo^i hUtttt^ìv s , t '̂  *"*• ''; ' 

. N.:99,6?5. >U; Avignone (Frànci»)rl8 aprile^ 1816, lia .R#làì«ntari)ii. BàrryrM hà^ffei 
' ^**"^&^'^^^? *̂ ' 61 anni di spa,ventQsv dolori dorante ventVàhni. Soffi*.ìvo d'̂  oppressioni 
le pm.te^rribili e idi deboÌezza._tftle da non poter far nessun•moVin^en t̂o,,né poter vesfir-' 

n??^K*sy.eptire, cori, male dì stomaco giornQ-tft notte, ed'Insonnie orribili. Ogni ìaWfri»*.: 
(Bf̂ eduj cptìiro tale iaftgoscm rimase••irah(),̂ 1a^Itevalentar^invecé^Wfc'uari completàm "̂̂ *̂  
7 - « 0 ^ ; ^ nata Carbonety/ipuie dà Balai,̂ ^3^^ • . i/^ 0 , . , , 
( Quaiitrfi volte! più nutrìtivr^Ohe la' cairn©; iBC0hoìnizzàHnoh&60vott!e4̂ 5s.ul©^ 
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i I * - '."ni*)E!rùL'- •^ îmDesy:"--̂ " f:Tir « - ^ K 'M 
k ^ E . ; • r. 

- ^ • ^ ^ . , , -

3 ! l J „ L . 

! I 
» ' • ' • . 

. : ^ . r • ' 
-^ 

! l ' -

I x l -

m 
m 

ì^i^J 

u\ . ' 1 

h- I 

t ^ ^^'wtd - u 1 , ? - I 

i~i : . • : ? 

Ek-

U i f ' 

fe .1 -r L 
h . 

1 1 

" !y-'7i BEL *"̂  i - - 1 E:; AH l ' i 
f '- V 

' ^ r ' ' 

I- ^ 1 

ì k -

ì • 

£ IN MILANO, VrÀ BORGfOaNA, 5 
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spemztom inviare Vagjtqi posti 

j ' X I 1 • " . L'I ' ^ ! 1 I 1 . 

- - • 1 i 

•fitt-~^fhì 

I J Si i Si,, v.^nde in tu t iTO presso i,prmcip^li farm^istJlFI.droghieri. 
- h 

i 

i 

t . I r 

) n<iH e ]^auro -^ (r. B. ilrfigom farm: ài Pozzo dWo,-rr'^tfJ'Si* ioren^a farniì̂  sucfiesj? 
aàre l̂̂ 9|8t.T" Xwtsfi CorneìWmi^: iÈli%ngolo Piazza deiÌ0, iEr.be,,,!^:^:.;; ^ : V M^ 
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Le &p©raèipnidìt questa Società si aprono ora per l* anno 1882 cHe, Ì8[̂ 2ft®. dì aus 
esistenèta;. **^ . , . • , . • . , , , . . . .,..,.., .- ;M*^)'-? . ̂^ ..^.'w. • .,, , . ; , . , , . , 

^ Î oP f̂̂ ;VKì̂ « ;̂î l̂̂ i*^* .̂'»^® ora prospere ed 0 C M I I « ' ; «'JP^Alfel^""?'':^ m\^^.^^,'mMh 
dèi propositi, colla fede inconcussa nel principio, e col più rigoroso rispetta ai,pat,ti, êd 
agli ordinamenti sociali, r^Eserciizio 1882 ^brgó'éoU f̂̂ ttiniglî ^^^^ ^"^fir;,'» P̂ «XC(ié, rafJ'pj'zatQ 
da un ragguardevole fondo di riserva, ottenuto nelle uUinÌò"khiiarè'dopo ày 
mente ed anche con speciali agevolezze saldato integrali^entlB tutti' i compeRsr dtii'danni. 

r,:- La incontesUbii^. boRià del |i)̂ incipip^ sul 
la regolarità ed i controlli;.ideila >ua.lAVnii 
dat 

r . 

mi i'- >:s fr.^j 
^ 

(^ j * . * 

n.par. 

'. I - u^ H - ! . . 'r 

.dita.delle € M E I^'^^mfES di compendio dell* eredità del fu Coniò Senatore ®©i'®'» 

.^!ì?!i.^à?!* '^w^^^^B»®, npoch4^.ro«?i,awpr»t, cafoni, tcsfMh, ricama^»,,.^^miifi^rf .^t:^^^-
iiire, tutto^^ dì ftìttura antica. --Ì^ichiesta,l^am(^ini8t^•a^^^ IfeUÊ rqU spedirla cataro^. 

Milano del 1 8 ^ , il quale, assegnò alla Società i! premio dellt^ I I E P A ^ M J . I] 
iDietro le deliberazioni di masbma prese dall* Assemblea dei Sócî Vl* Ammimstr^^iq^ei 
la So'cìétà, in concorso col Diftffce e dell* iapposita GommìssionV, ha, attìvàltb. nuovi 

etHdi>.(!iretti^ad.o^.^i^?^e una sempi^ migUore propc^rzione frWi'^femi ^ìLii^^hi,^ fcd 
a r o e elio consolidare le garanzie sociali, Benza' il' pagamento di .premi addizioi|nl), ,M 

ed adot 
tato'aicune misure di prudenza,'che'de^Brìoèervire ad aumentare \l,capatale,4i risfi^t^^f 

'onde rendere più sentiti e più sicun i béneOci dì cui è.'suiacettiva la m'uiuàlità appfi-
^ t a alle assicurazioni. X I 

, ^ v . 

Si spèirà che 1* adesióuW ed il^iconcorsp dei si^f^d ; fìr,opriefeg^<. Agr^poltofi, ;̂ î ^ 
iù estendendo,! òi\de V agrlcoltura,^jhe tantô _ h^ biso^ijo, di,, e ^ r a andrannb^¥emprepp ._ _,, „_ . _ .,^_,^ ,. . .. . . . 

sostenuta dalle Istìluzionidi, prev.ì.de«z», possa trovare le maggiori ^aranziie coi minpri, 
pesi possibili nella Spctfi(à"/bH«na «*!%!«'' Soccorso contri..tdafint della Grandine, 
la quale, alièna'da ogni guadagno e, basata sullâ  p̂ÙT» .mutuali.|^,,h^, ;npljr înp^ assicu­
razioni, uria missiòtìe strettamente mpder as^icurtiti. , , , ; , , : , .̂ ;, . 
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L'Aqua àeW'AmU&m F©saft© ssa B»©J® è la più ominentementèu.ferruginosa e gaso-
sa —••CtìS«m iio.iP'& ©BiB-a a asswIisWó. .^,,.81 prende,,ìu ti^tte le stagioni a di­
giuno, lungo; la giornata 0 col vino dup',^? il pasto. ™ E;* bev̂ n̂ f̂ ĵ ^ graditissima, prò-
muove Vappetito^ rinforza lo stoRiaqg, facilita la digestione, e servQ.gl^bilmentem tutto 
autìllt^%iaiattie il cui principio cpnsiste.jn ur» difetto del sangue,^ Si usa nei Caffè, 

dai Signori Farma-

r 

Alberghi, Stabilimenti in luogo del Séltz. ^ 
Si può avere della,I»lrc^J«me. aleliss ^ ,,- ,- w i. *• i .* 

cisti e depositi W'W'.^ftiati, esigendo Sempre chp, T l l * ' * " * ! ^ ' ^ * ^ ^ ^ l ^ ^ ' t L iJt 

I n . f t ^ l S ™ dep^o|Ìtp^^generivlo. presso r49'fi"2«« della Fonte r^ppres-^^"*^^'»"' •=«" 
hneaotto Pìazzèffa 

a 
Pietro Ùimeg Pedrocchi. 

dal sig 
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LA MUSICA POPOLARE darà in ogaii suo numero 4 piigine dì musica tlàs-
BÌcaòmòdoì^na Olirai testò Q;'dÌBefE!, ritrattìld^àrtisti ed anfcòri celebri% LW 
quattro.pftgjf e,,viìi, musica pp^V'iiiJao, i^paiaytìi d% ógni, nun^^ry, p,^i;,inodfi:d(» 
raccoglierBi ad Album alla:fìned'ogui anno ofl ft.ff scicolo per ogni singolo pexzo. 
/.ideile quattro"pagine di t^stp oltre ài dÌBei^;^ '̂,^e,riti'atU a\rtÌBtÌi od autori' 

celebri, darìi delle biografìe'ed un Bollettiiio'eb'd6?iìftdàrio?:dèl mòVÌTOCiiCd' 
musicale in U%ua e fuori.•".-• " , • ' " *^^*^^ r,-,, •;, ••. ..••..;, , .tì*Mitófiiic 

,LA MUBICTPOFOLAIIÉ avrà coB\iin 'doi>i>iovarpre, corno Kaccorta a i 
lÉul ica , dK potersi rilegare'a parte) a d ' u i prezzoi sin óuì^j^^Miiii-aggluntP 
di buon morcato,: e coraev'Rivista tei^traltì,illustrata dell'arino., 

[ n 

% Cent. I O 
ognidiaponsa 
. di 8 pagine 
in ediziW: 
d) lusso. 
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